INTERROGAZIONE

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

Premesso che:
il 17 novembre 2011 si è svolta presso la “Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro, già Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e I.O.” del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la Conferenza dei Servizi riguardante le problematiche previdenziali e contributive connesse all’erogazione di prestazioni di sostegno al reddito in favore di lavoratori che risultino inscritti all’INPDAP, e in particolare all’erogazione di ammortizzatori sociali a lavoratori iscritti all’INPDAP, dipendenti anche da datori di lavoro non imprenditori;
nel verbale redatto durante lo svolgimento della Conferenza si fa espresso riferimento al parere  fornito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a esito dell’interpello n. 10/2011 formulato da INPDAP e INPS secondo cui agli  ammortizzatori sociali in deroga hanno,  tra l’altro, la finalità di “estendere le misure di sostegno del reddito a categorie di lavoratori normalmente escluse dal campo di applicazione delle medesime a causa del settore di riferimento, della dimensione aziendale o del tipo di contratto di lavoro, trattandosi di datori di lavoro, anche non imprenditori”;

inoltre, nelle conclusioni del suddetto verbale si precisa che  tutte le Amministrazioni presenti, e tra esse INPS e INPDAP, “concordano sulla necessità di riconoscere e garantire ai lavoratori, titolari di posizione assicurativa presso INPDAP, anche alle dipendenze di datori di lavoro non aventi natura di impresa, per i periodi in cui siano ammessi a fruire di ammortizzatori sociali, anche in deroga, l’effettiva erogazione della prestazione a sostegno del reddito e il diritto all’accredito della contribuzione figurativa a carico dell’INPS e il ricongiungimento d’ufficio, ex art. 6 della legge 29/1979, presso l’INPDAP, della predetta contribuzione figurativa” e che l’INPS e l’INPDAP si impegnano a concordare, in tempi brevi, le modalità di valorizzazione dei periodi contributivi di cui trattasi e di trasferimento della relativa contribuzione;
considerato che:

diversi lavoratori ricadenti nelle condizioni costituenti oggetto della succitata Conferenza dei Servizi lamentano come, a quasi quattro anni di distanza dalla surrichiamata Conderenza, le  Amministrazioni non abbiano ancora adempiuto agli impegni in tale circostanza, con ciò non riconoscimento di fatto ciò che  nel testo del verbale, veniva definito  “diritto all’accredito della contribuzione figurativa; 

si chiede di sapere :

quali siano le modifiche normative o, eventualmente, le ragioni per le quali, a quasi quattro anni dalla Conferenza dei Servizi richiamata in narrativa, le Amministrazioni, competenti ad adottare gli atti necessari per dar corso agli impegni risultanti dal verbale, non abbiano ancora provveduto a dar corso a quanto sottoscritto e descritto come da realizzarsi “in tempi brevi”;
quali siano i motivi per cui gli enti  competenti o lo stesso Ministero abbiano ritenuto di non dover fornire attraverso gli strumenti disponibili una puntuale e aggiornata comunicazione  circa lo sviluppo delle procedure da attivarsi a seguito della medesima Conferenza, le eventuali modifiche normative o le ragioni  per cui queste sono state rallentate ovvero interrotte;

quali iniziative il Ministro intenda adottare per garantire il rispetto degli impegni assunti durante la Conferenza dei servizi  17 novembre 2011 di cui si discute, a tal fine sollecitando  INPS e INPDAP a dare attuazione agli impegni assunti o ponendo gli stessi Istituti nelle condizioni  di corrispondere alle attese di “diritto” dei lavoratori coinvolti nella vicenda.

                                                                                      Sen. Daniele Borioli

